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BOMA, 7 marzo. 

(D. 0.) Pochi uomini, io credo, pos-
soao dlr^ dì aver viasuto in. modo così 
ioteoso,' coma t'ambasoiatore dal nostro 
Governo a Vieana, il conta Goitaiitiao 
Nigra. Poiché conquistare, col valore 
dall'iugegao e coll'assiduità dello studio, 
un'altissima posizione sociale, e perve* 
uirvi gÌQVanissimo, quando ancor tutta 
si godo la soddisfazione dell'amor pro­
prio, e condurre' l'esistenza ool compito 
fisso di rendere qualche più segnalato 
servigio ttUa patria, e spendere i piccplt-
OZI della giornata operosa delle investi­
gazioni letterarie e' nelle concezioni ar­
tistiche, ohe di nuove fronde attoralBoo 
il capo glorioso, questo è davvero vivere. 

Costsotino Nigra ha vissuto così. 
Venticinquenne appena, egli si era 

guadagnata l'ambita" Sducia dell'Uoma 
a cui. si. volgevano allora gli sguardi 
non dell' Itaiia;soltanto, ma dell'Europa, 
a oai.$i iTiolgeri in ogni tempo la : rico­
noscenza dell'Italia redenta : si ora gua­
dagnata la 'fiducia di Camillo Cavour. 

Eld alla scuola' dalla politica cavou-
riana il Migra forino la sua tempra di­
plomatica. Capi) di gabinetto del Cavour; 
egli svolse, specialmente nel 1858 e nel 
1859, missioni'djìlla più alta importanza. 
Poi venne il periodo luminoso della sua 
amb»scieria pr^ao la. Corte imperiale 
fruncesBi 

Giovane, aOfasqiaaute della persona', 
padrona d'una coltura vastissima, che lo 
faceva egnalmanta desiderato alle si­
gnore, CUI poteva profondere il suo spi-
ril<u arguto, ed agli scienziati cui teneva 
testa; nella discussioni più aeftte e' mi­
nuziose di. critica letteraria,-egli compiè 
allora davvero^ per conto suo, la con­
quista dell'ambieuto parigino. 

La. rapida fortuuadi Ini sta veramente 
a -dimostrare -la forza ascendente del­
l'ingegno, umanoucha sa provarsi qelle 
più «variate maatfestazioni. Poiché la 
carriera del diplomatico andava di pari 
passo colla riputazione del letterato. Già 
aveva intrapreso i suoi studi saUa poesia 
popolare piemontese, che dovevano sir-
tuarlo .tra i maggiori folkloriati dell'età 
prasente, e. dovei^ano condurlo a quel 
rapgis.trale e ;definitivo lavoro sui Qanli 
popoilaridel: ffiemonte,'tratto di ricer­
che minutissima e della più paziente di­
ligenza. ! . 

Mei 61 aveva pubblicato quel poemetto 
aa\\&. Rassegna di Novara, che è ancora 
oggi tra la migliori e piùiduravoli. con­
cezioni poetiche 'ispirate alla musa pa­
triottica e militare; e di cui è rimasta 
popolare, la dipintura dei carabinieri,- di 
û .̂. nitidezza classica : 
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B N lANCHI.E NEGRI 
(tradmìone dal francese) 

{Ira dessa una scuola assai dura, e 
ben poteva eqaivalero a quella della 
marineria imperiale, la quale allora, 
bloccata nei porli, stava all'ancora tanto 
più spesso quanto più quest'altra mari­
neria vivace, leggera, e libera come l'e­
lemento su cui scorreva, spiegava lo 
vele a perigliose corse. Ogni giorno, di 
latti, accadeva qnalcbe nuovo combat­
timento; non già che i corsari francesi, 
banche arditissimi, andassero ad attaccare 
briga coi vascelli.da guerra ; ma, ghiotti 
com'erano di preziose merci dell'India 
e della China, s'appigliavano a tutti i 
grossi basfirnienti ajianojfi rigoofla, pro-
•vèn1?iÌ{f'arealcntUraa"'ffdÌH'(3s.:Ayres 
'0 da Vera 'Cruz. ' ' ' 

Ora, CI iiùelle navi dal rispettabile 
incedere erano scortate da qualche fre­
gata' inglese munita di becco ed unghie, 
oppure avevano esse m'edésimo présa la 
rlf»)"?'??^ '<̂ ' '•Ji?*'"?.'i.?j4'/^aàersj per 
pro'prio conto'." Nell'ultimo caàó^ àltofa, 
non ora ohe un giuoco, una" zu'éà" di 
due bra, in capo alla quali tutl!o aveva 
|ìue; ma nell'altro le cosa cambiavano 
aspetto;.l'affare diventava più serio, si 
scambiavano a vicenda una buona quan­
tità di falle infuocate, mo'ti uomini ve-

Del He castodi o della Legge, sebiavì 
Hot del dover, osi obbedir- tacendo 
E tacendo morir, terror dei rei, 
Modesti ignoti eroi, vitUme oscure 
E grandi, anime ftaldo in saMe membra, 
Moatran nei Volti austeri, nei scilri 
Occhi, noi larghi laMrafi petti. 
Fiera, indomata la.TÌrtA latina, 
Blioaato, tamburi; salutste, 
Aste e veasilli. Onere, onoro ai prodi 
Carabinieri I 

E la niusa delicata, spirituale, di una 
bellezza e di una purezza tutta greca, 
gli sorrida ancor oggi: certi suol squi­
siti/i^iVi'i rocenleinente pubblicati, lo at­
testano. La sua operosità non s'è arro­
stata mai. In mazzo alla esigenze della 
vita diplnmiiticii, dove portò la sua 
calma elegante del vero signore, in 
ipezzK) aijttirbainaati.del moudp politico, 
la aua mente é corsa sempre cou desi­
derio ai prediletti studi, e per essi ha 
rubato qualche ora al riposo; il lavoro 
del letterato ara godimento e riposo 
per l'illustro uomo politico. 

Era, ed è; perché io anche oggi non 
cpnoscq, ^rse- .upma ipiù. jlabprioso'ì ed 
attivo di Costantino Nigra. 

Che vita duuque la sua! Che vita 
calda, febbrile, dell' ìntelligooza; e qua'nta 
occasioni ad un tempo di conoscerà dav-
vifioo e di vagliare lo personalità più 
illiratrl e più importanti del--nostro se­
colo, 'nel campo, della politicai dell'arte, 
e della scienza! 

Che caleidoscopio di uomini e di cosa, 
inasauHbiFà di'.aiimero>e :di' qualità; é 
la mente di lui, quando ricorda I K coma 
agli sa ricordare nettamento e sicura­
mente ì più' precisi, particolari dei fatti ! 
Si direbbe ch'egli ha portato nello abi­
tudini ideila siìa vita'il sistema degli 
schedari onde oi aiutiamo noi nelle no­
stre ricerche di letteratura; tanto ogni 
volta ch'egli le desidera, sa ritrovare 
nello scompartimento prefisso della me­
moria la -viaiona risoluta dell'avveni­
mento lontano. 

' Quanto preziosa e simpatica scrittura 
saranno dunque i ricordi di quest'uomo! 
Io lo pensavo una sera dallo scorso di­
cembre, mentre lavoravo col Nigra 
nei suo «alotto M'H6lel Roma. Noi 
non si discorreva di politica, che per 
lontanissima incidenze, ma si lavorava 
quietamente attorno ad alcuni testi di 
rappresentazioni sacre. 

Mentre a. Montecitorio già si prepa­
rava misteriosa la baraonda < del-. plico, 
i • nostri. pomeriggi trascorrevano lontani 
dal rumoreggiare della tempesta immi-
uente ; e i <nostri conversari ritlettevano 
la battute lamentevoli di Maria Vergine 
innanzi al supplizio dal Figlio, o il mo­
nologo di Giuda involontariamente sba-
kespedriauo, o il precipitar doll'Anti-
oriato percosso dalla spada vendicatrice 
dell'arcangelo...; • i 

Pure.,quella sera, alzandosi dalla scri­
vania per cercare alcune carte, mi disse, 
itidìcaudomi un fascicolo di manoscritti, 

niviJuo uccisi d'amba le parti, 3'iufran-
gevauo molti attrazzi, iqdi veuivasi al­
l'abbordaggio; e quando'si erano,fulmi­
nati ben bene da lontano, finivano collo 
sterminarsi davvicino. 

Infrattanto la nave mercantile seguiva 
la ,8U»ivia, e, 5e.non,-,:inoontrava, coma 
l'acino'della favola, qìialdho' 'altro- 'èori 
sarò ohe,l'afferrasse, entrava incolume 
nei -pòrti; iii'glè8l.''Coa 'grande'alitgrezza 
della Compagnia delle Indie, che delibe­
rava alcuna rendite a' suoi difensori. 

Ecco come andavano le cose a qua! 
tempo. 

Su trenta o trentun giorni di cui 
sono composti i mesi, conveniva battersi 
per venti o venticinque giorni; poscia 
a riposarsi dalle fatiche dei combatti'̂  
menti, venivano quelle della burrasche. 

Ora, lo ripetiamo, l'uomo imparava 
prestissimo a tale scuola. Primieramente 
siccome non oravi coscrizione per co-
prira_ la perdite, e questa piccola guerra 
da dilettanti non lasciava di decimare 
alla lìn'fine una grande quantità di uo­
mini, gli equipaggi non sì trovavano mai 
compl<3ti, 

,È vero che essendo i marinai tutti 
volontàri!, la qualità, in tal caso, sup­
pliva' vantaggiosamente al numero ; ep-
pe:6 nel giorno della battaglia o d^lla 
tempesta, niuno aveva attribuzioni' pre­
cise : ognunc^'era capace a tutto. 

Del resto, obbedienza passiva al capi­
tano, quando .fossa presante, e al luogo­
tenente in mancanza del primo. Eranvi 
stati però, come ve n'ha dovunque, a 
bor(|o della Calipso, cosi ohiaraavasi la 
Dava scelta da Giacomo per farvi la 
sua nautica educazione, in sei anni, due 
recalcitranti, normanno l'uno e l'altro 

che stava rio di'.andò i suoi ricordi. 
10 lo guardai in quel momento ; era 

ili piedi, dritto della persona elegiute, 
correttamente vestito all'inglese, colla 
zazzera spiovente all'indietro, col risolino 
arguto sulla fisionomìa nobile e buona. 
In luì c'era la sua vita, fiera nella 
forza del suo ingegno. 

E nou potei a mano di fissar gli cechi 
cou desiderio intenso in quel fascicolo 
ch'egli mi indicava. 

Ora la Nuova Antologia ha pubbli­
cato un brano di quei Ricordi diplo­
matici. È il capitolo rignardaote l'anno 
187U; ed ò BOiitto con quella freddezza 
e con quella semplicità che dà il mi­
glior colore alta pagine veramente vis­
sute. 

Costantino Nigra incomincia col ri­
cordare che verso il 1S70 nessun trat­
tato esisteva tra la Francia, l'Austria 
e l'Italia; aravi forse .stato scambio di 
lettere personali tra i Sovrani ; ma i 
rappresentanti diplornatioi non erano la-
tervenuti in queste trattative, alle quali 
erano anche stati estranei il ministro 
degli esteri italiano. Visconti Venosta, 
e- il presidente del Consìglio francese, 
Emilio Ollivier. 

11 5 luglio, all'annunzio della candi­
datura del priDolpe Leopoldo di Hoheazol-
larn al trono di Spagna, suscitaronsi 
rimostranze da parta dal Governo fran­
cese; ad il Nigra feca istanza al Go­
verno italiano perchè cercasse di ri­
condurrà la calma tra la Francia e la 
Prussia. Oa quel momento l'azione di­
plomatica italiana si volge costantemente 
a suggerire la paca. 

Il 12 luglio, il Nigra credeva di po­
tersene rallegrare coll'imperatoro che, 
chiamatolo alla Tuilleries, gli partecipò 
la notìzia dui rifiuto del principe di 
Hohanzollern. L'imperatore tfrfa'tti gli 
disse; «Si, è la pace; e vi ho fatto 
venir qui perché lo telegrafiate al vo­
stro Governo. Non ho avuto tempo di 
scrivere al Re. So bene che la pubblica 
opinione in Fraucia, eccitata com'è, a-
vrebbe preferito un'altra soluzione, la 
guerra. Ma riconosco che la rinunzia 
diti prìncipe di Hohonzollern é una so­
luzione soddisfacente, e toglie ogni pre­
testa di guerra, almeno per oca t>. 

Con queste parole, scriva il Nigra, 
mi congedò, a non lo rividi più. 

In-verità Napoleone 11! s'ingannava 
crédendo di poter resistere all'opinione 
pubblica esacerbata. Il Nigra pranzò 
quel giorno a, San Graziano presso la 
principessa Matilde. 
:. Tornato ìa città alla mezzanotte, ap­
prese che la Francia, - non • .roddìsfatta 
alla rinunzia;--voleva che qUes'I'à 'fisse 
confermata dal 'Re di Prussia. Ma Gu­
glielmo, irritato alla sua volta, rifiutò 
l'udienza all'ambasciatore francese; e 
il venerdì la luglio la guerra fu di­
chiarata. 

11 Nigra no ricava ohe questo avvenne 
da parte dulia Francia inoplnatamenle 
e in opposizione al tiw desiderio e 
atte iterate esortniioni del Qoeerno 
ilaiinno. 

VI furano allora tentativi per un'al­
leanza cull'Auetria e coll'ltalia; ma la 
Francia non ammetteva concessione al­
cuna per riguardo alla questione ro­
mana; d'altronde la Russia determinava 
la neutralità dell'Auitria minacciando 
un intervento. 

Non riuscì meglio un tentativo Iso­
lato verso l'Italia, di cui. fu incari­
cato il baroni) dì Malarot, che richiese 
una spedizione immediata di sassanta-
mila uomini per la via del Genisio. 
L'imperatore peraltro non aveva-fede 
alcuna in questo tentativo. Difattì il 
Nigra telegrafava: M. de Qrammoht 
n'a dit que,l'empereur ne notts en 
voudi-a pas si nous ne poutions pas 
lui venir en aide; Je lais que l'einpe-
reuti.a' est -abitenUi d'èerire cut .rd> par, 
un sentiment de dèlicalesse, étant baltu. 

,.E questo senso delicato in Napolaana 
Iti, li Nigra -Don può' a meno diiodare 
quando, accennando alla venuta a Fi­
renze dar principe Napuleooo il 31 a-
gosto, rileva che la lettera dell' impa­
ratore a Vittorio Emanuela invocava la 
simpatla'>déir Italia jier la'Fradcia qUî ndo 
i di lei destini dovessero regolarsi ool-
l'interveoto dalla diplomazia europea; e 
nulla domandava per sé e per la sua 
dinastia. 

Caduto l'impero il 4 settembre, l'oc-
cupaziono di Roma fu veduta, scrivo il 
Nigra, con simpatia dal Governo prov­
visorio francese : non così dalla opinione 
publica a cui la simultaneità della di­
sfatta francese colla definitiva rivendi­
cazione italiana, parve una offesa per 
il loro paese. K la necessità delle con­
tingenze fu forse una disgrazia per la 
relazioni future delle due nazioni, i Ma 
pure, osserva egli, al di là dell'Alpi si 
sarebberdOTUto ricettare.pira, non, spet­
tava alìTtàlia' la"óólpa iV aver" prapa' 
rato U. oirco-itanzi! bha. avevano, raso i-
nevitabile questo fatto al momento in 
cui si produsse, » 

Cosi, documentando, racconta'ndo og­
gettivamente, Costantino .Nigra porge 
un saggio dei suoi ricordi diplomatici, 

A quando altri brani. Eccellenza? 

Neiia burocrazia 
Ispettori - Ispezioni. 

Il nostro è il paese por eccellenza 
dalle ispezioni. 

In nessun luogo alligna rigogliosa 
coma da noi la pianta ispettore, poten­
temente nutrita da un' organizzazione 
comple.ssa, inestricabile, che pone, coma 
baso foiidatneiitale del proprio sistema. 

guascone, il primo contro l'autorità del 
capitano, e lUecoado control-quella -del 
luogotenente. ' 

Ma il capitano aveva spaccato il cra­
nio del normanno con un colpo d'ac­
cetta, ed il luogotenente aveva trafoi 
rato il petto dal guascone con una pi­
stolettata, e amendue erano rimasti morti. 
1 Ddppoi, essendo un cadavere d'impac 

eia alla manovre, si buttò la salma in 
mare, e non se ne parlò più. Questi 
due avvenimenti, abbeochè non lascias­
sero alcuna traccia sa non uolla me­
moria doll'equipaggio, non avevano per­
ciò meno esercitata una salutarissima 
influenza sugli animi. 
•-Ninno dà-qde! tempo ebbe il capric­
cio di barattare parole col'capitano Ber­
trand 0 ool luogotenonte Robard ; cos'i 
appellavansì i due valontuorainl; e d'al­
lora in poi avevano esercitato un'auto­
rità totalmarite-autocratìoS a bordo della 
Calipso, 

Giacomo aveva sempre avuto decisa 
vocazione pel mare ;-'ancora fanciulla 
trovavasi incessantemente a bordo delle 
navi ancorate a Porto Luigi, montando 
sulle sartie, arrampicandosi sulle gabbie, 
dondolandosi sulle antenne, lasciandosi 
scivolare lungo 1 cordami; ed essendo 
specialmente a bordo.delle navi in re­
lazione di commercio con suo padre, cho 
Giacomo abbandonavasì a ijiffatti eser­
cizi ginnastici, i capitani 'niastravano 
grande compiacenza a ano riguardo, sod-
disfàceuijona la infantile curiosità, dan­
dogli spiogazìon» di ogni cosa, a lascian­
dolo salire dalla stiva agli alberi di pap­
pafico, e scendere dagli alberi di pap­
pafico alla stiva. 

Ne avveuna cha a dieci anni Giacomo 

la massima sfiducia nella probità & va­
lore dei pubblici funzionari, ben inteso 
eocozion fatta por f[nellì che, come bar­
baramente si dico, coprono posti superiori. 

Eppure, quando uno aspira ad un im­
piego qualunque, deve provaro a luce 
di meriggio, e di... carta bollata, la sua 
onestà e capacità, a se ottlone ciò che 
domanda, vuol dire, o dovrebbe dire, 
che per titoli provati fu preferito ad 
altri conto concorrenti. 

Data una simile selezione, il corpo 
degli impiegati dovrebbe perfattamenta 
corrispondere alla esigenza del servizio. 
Ma cosi non dev'essere; cosi non si 
pensa lassù. 

Quando uno ha Varcato la soglia che 
mena alla greppia — che spesso non dà 
tanto da sfamarsi — si trova davanti a 
una sequela di disposizioni che gli fan 
capire quale stima si abbia dì luì come 
impiegato. 

Una sorveglianza continua lo avvince; 
articoli comiuin-itorì per ogni mancanza; 
nota personali; tinto secreta; ogni suo 
atto passato in rassegna o vistato da 
una caterva 'li impiegati cosidetti supe­
riori, dia si tengono su l'un l'altro, non 
avendo molti altra necessità che quella 
di giustificare l'esistenza della classa 
cha sta nel girone di sopra. 

Quali' atmosfera, pregna' dì sfiducia, 
avvilisce l'impiegata capace e fedele, 
senza impedire all'ignorante a al diso­
nesto lo trascuranzo e le irregolarità, 
compensate non di rado con dello pro­
mozioni per merito ! 

Ruota, 0 meglio roochatto, che si in­
trometta a si addentella con tutti gli 
ingranaggi della macchina, che stenta­
tamente fa andare i servizi dello Stato, 
apparisce \'ispeltore, il quale nella sua 
posizione dovrebbe volta a volta aver 
contatto con ogni dente della ruota. In 
meccanica un rocchetto bene applicato 
miiltiplica ,il lavoro; non'posi aell'am-
ministrazioiiei forse perché -' non- 'col­
locato con studio, 0 di materia imper­
fetta, 0 in numero eccessiva a tala da 
produrre invece elisione di forza. 

Gli.stati organici dei vari Ministeri 
vi dicono quanti, per ìspecia a per nu­
mero, sono gli ispettori distinti tra loro 
dagli appallutivi di Supariorî  centrali, 
di circolo, provinciali, ecc., acc. 

E voi, dopo tutto questo ' sfoggio di 
gente sempre in mòto, con gU occhi 
dilatati, scrutanti 'é' Intenti ad assicu­
rare l'applicazione giusta delle leggi,' 
potreste ritenere impossibile qualunque 
errore, qualsiasi infrazione ' dalle leggi 
a dei regoìameuti, se lo scoppio di qual­
che enorme scandalo, le frodi bancarie 
e doganali, le malversazioni prefettizie, e 
mille altre brutture che giornalmente 
appariscono alla l'uca del solo, non ve­
nissero a dirvi che siete un ingenuo. 

Non sempre gli ispettori vedono chiaro.' 
Qualche volta, la fiducia cieca in qual-

era un mozzo peritissimo, poiché in man­
canza di bastimenti, siccome ogni cosa 
raffigurava per lui una nave, inorpica-
vasi sulle pianta di cui egli se ne fa­
ceva alberi da nave, e lungo la liane, 
eh' erano per lui tanti cordami ; ed a 
dodici anni, siccome sapeva i nomi di 
tutte le parti d' un bastimento, siccome 
conosceva tutte le manovre che si fanno 
a bordo dì un vascello, avrebbe- potuto 
entrare al posto dì aspirante di prima 
classe su di una nave qualsiasi. 

Ma, come abbiamo veduto, il padre 
aveva deciso altrimenti, a invece di 
mandarlo alla scuola di Angouléiue, ove 
chìamavalo la propria vocazione, lo 
mandò ai Collegio Napoleone, 

Fu allora'plie avvenne' una nuova 
conferma dall'antico proverbio : L'uomo 
propone e Dio dispone. Quando ebbe 
trascorso due anni a disegnare briganti 
sui quaderni di composizione e a varare 
fregata nel I.ighetto del Lussemburgo, 
Giacomo colse la prima occasione per 
passare dalla teoria alla pratica, e in 
un suo viaggio a Brest, andato a visi­
tare il brigantino la Calipso, dichiirò 
al fratello, che l'accompagnava, ch'ei 
poteva tornar solo a terra, ohe io quanto 
a lui aveva deciso di farsi marinaio. 

Avvenne di ambedue come Giacomo 
aveva deciso, o GiorRÌo tornò solo e de­
relitto al Collegio Napoleone. 
. Giacomo intanto, il cui aspetto franca 

e l'ardito incedere avevano a tutta 
prima sedotto il capitano Bertrand, fu 
innalzato immantinente al grado di ma­
rinaio, il che fo' mormorare assaissimo 
i camerati. 

Giacomo lasciò ch'essi mormorassero: 
egli aveva nell'animo esattissime no­

zioni del giusto a dell'ingiuBto; colóro 
ai quali era stato messo eguale, ignora­
vano quanto ei valesse, ad era perciò 
naturale s'essi mal potavano sopportare 
cha si facesse tala infrazione alia anti­
che usanze per un novizio; ma alla 
prima tempesta, il giovinetto andò a ta­
gliare una vaia di pappafico, cui un 
nudo mal fatto impediva di scorrere, a 
che minacciava di spezzare l'albero al 
quale stava attaccata, e al primo abbor­
daggio saltò sul vascello nemico prima 
del capitano, il che gli valsa da parte 
dì quast'uttimo .un «ugqv si ' stupendo, 
elio ne rimase ' stoMÌtò fìér- tre giorni, 
essendo regola a bordo delia Calipso, 
che il capitano dovesse sempre por piede 
sul ponto nomico avanti di qualsiasi al­
tro dell'equipaggio. Però, siccome era 
una dì quella trasgressioni di disciplina 
che un valoroso facilmente perdona al 
valoroso, il capitano ammise le scusa 
fatte valere da Giacomo, a gli rispose 
che in avvenire, dopo di lui ed il luogu-
teueute, egli poteva scegliere a suo ta­
lento in simile circostanza, il posto cha 
più gli .sarebbe convenuto. Al aecobdo 
scontro, Giacomo abbordò terzo. 

Da quel punto ì marinai cessarono di 
mormorare contro luì, e gli stessi an­
ziani gli si fecero amici a furono i 
primi a porgergli la mano. 

Le cose andarono di tal guisa fino al 
1815, poiché il capitino Bertrand, d'a­
nimo scettico, non volle mai prendere 
sul serio la caduta di Napoleone; forse 
ciò poteva anche attribuirsi al motivo 
che, non avendo nulla da fare, aveva 
fatto due viaggi all'Elba, ed ebbe l'onora 
d'essei'e ammesso alla presenza dell'ex 
padrona del mondo, (Omtiiuia). 



I L F R I U L I 

ctia impiegato beDÌàmino fa apporre il 
visto, senza aver nulla veduto, e non 
di rado la ricerca meticolosa e pedani^ 
delle infrazioni iaconclndenti, serve tnij 
rabìlmenteal passaggio innavverlito delle 
grandi irrei;ol|tiità. 

Vi ha osrlatìiMtft diffetìq nel mècca-s 
nismo alessa della iapedoniriono ac­
cordati alle volte poteri esorbitàDtl, altre 
volte l'azione 8 troncata là dova più 
siirebbe neoa-iaaria. Jjlal personale degli 
ispettori, molli aoiitì conoscitori profondi 
del eervizia, avveduti, manierosi, equa­
nimi; ma non tutti possiedono doti sif­
fatte. Ve ne sono di quelli ohe crede­
rebbero dì commettere un crìmine sa 
non SI mostrassero aiteggiati a quella 
gravità dura e sprezzante, che tanto 
a%'vilisoe ed esaspera il dipendente, al 
quale non viene compatita la traacu-
rauza di una sola della infinite minu­
tissime pratiche burocratiolio. Nessun 
vincolo di rispetto o di alTeziooe lega 
codesti pezzi grossi ai loro sab:iltarni; 
e il servizio non ne guadagna. 

Fortunato quello elle non deve ri­
spondere che dell' applicazione di norme 
regolate con precisione. Guai se le in­
terpretazioni sono dubbie, e l'impiegalo 
non è del parere dall'ispettore, o di­
mentica il noto para lusso della maggior 
ragione che ha un superiore quando ha 
torto. Quante volte piega la testa per 
non ingaggiar lotte ruviause; quante 
volte r amor della giustizia lo renda 
vitlima. 

lu un organamento come quoUo dello 
Stato, le ispezioni sono necessarie; il 
loro scopo deve essere quello di impe­
dire gli abusi, di rendere uniforme l'ap­
plicazione della legge, di far si ohe i 
vari organi compiano con esattezza il 
lavoro loro assegnato. 

Inutile peri'sarebbe il numero stra­
grande degli ispettori, se gli impiegali 
messi a capo degli ufflci fossero per 
qualità e dottrina adatti al posto, e la 
stima meritata e vera li circondasse, e 
non il sospetto e la diffidenza onde son 
pieni i superiori ed i regolamenti. _ 

Un ristretto numera di impiegati ve­
ramente superiori, bastert-bbe a quella 
sorveglianza severa e giusta, da cui ora, 
stando alle stapefaeeoli irregolarità ohe 
di continuo aaltau fuori, siamo ben lon­
tani, a. guizzi, 

M, Wflfl eJÉe il AMlria 
Mandano da Vienna, 7 ; 
« In seguito aduna t rribileinevicita, 

ed a fortissimo véiifo Vienna, è bloccata. 
Interrotto è il servizio dei tramway e 
dalla ferrovia elettrica. La neve è alta 
due metri e mezzo; 35 mila operài sono 
occupati allo sgombero., 

Cinque treni sono bloccati nel terri­
torio dell'impero; La nevicata produsse 
gravi danni alle campagne ed alla sel­
vaggina. 

Il prezzo delle ova e dei legumi è 
triplicato. Da quattro giorni manca la 
jìosta dell'Ungheria,, della Oallizia e 
della Russia. 

In causa dalla rottura di un argine 
nel canale di Moravia, sono inondati 1000 
jugeri di campi appartenenti a coloni 
olandesi. Ànaegaroao TSOÒ maiali, molte 
pecora, capre; il danno è valutato un 
milione di flórioi. 

Una valanga presso Schraeiz in Un­
gheria seppellì 13 contadini, 5 cavalli 
e 4 carri.,Nella. Carlnzia a nella Car-
nìola la neve supera in altezza le case 
dei contadini. 

Altre forti nevicata sono segnalata 
nella Bassa Austria, nella Moravia, nel 
Litorale, e nella maggior parte dell' Oo-
gheria. 

Le città di Abbazia, Fiume e Zaga­
bria, sono assolutamente bloccate dalla 
nave. 

Vi ha mancanza di viveri e grande 
carestia. » 

n M , 1 MTesmiTo e Ma 
A proposito del tragico duello ch'ebbe 

luogo ora a Parigi, nel quale rimase 
morto un giornalista, i giornali fran­
cesi ricordano una frase celebre di mon­
signor Affre, che fu arcivescovo di Pa­
rigi. 

Si parlava delle offese, che il Van­
galo insegna a perdonare. 

— Che fareste, chiese nh intimo del 
prelato, che fareste se riceveste uno 
schiaffo? 

— So quel che dovrei fare, ma qon 
so quel ohe farei. 

Emilio Zola, richiesto della sua opi­
nione sul duello, rispose: 

— Per me il duello é un'usanza as­
surda, ohe non m'interessa ; non ne tro­
verete uno solo nei miei libri. E poi 
la scherma non mi piace, come non amo 
alcun essrcÌEio fisico. Quand'ero ragazzo, 
alla lezione di ginnastica ero sempre 
l'ultimo. Non ebbi mai scontri. Una 
volta fui padrino di Manet, e trovai la 
cosa molto ridicola. Se l'usanza del duello 
sparisse, i costami non ci perderebbero 

nila. 

CALEIDOSCOPIO 
CroBMtu Eriatan». 
Mano (13 ;9). Il PUritw» Pigaao tlelsgi Qa-

glisaD, DtwaO di Afuil^m Dottore ié OécrtU, 
a proKloglitce dàlia ettuare ei^eiiutiisli* fa n i 
• p « u ine^mvana 8 OiuoflU e Chierici p » le 
lord buiiffò. 

X 
On poMiero al giorno. 
La pazzia ci segue ia tutti i p&rtodl della 

vite. So ooslcano «ppwe saggio, è solo perdià 
lo sua follie SÒQO ptoponiosate alta sua età e 
«Ila so» fortoita. (LancMfoucauld). 

X 
Cognizioni (Itili. 
L'in«»lal» d'arancia *, a detta di qnilohe mo­

dico, assai igienica. Si mangi» »olo a eolaziooe 
0 per antipasto. Pulita l'arancia, non si divide 
in spicchi, ma «i affètta e si eooiiiaco con pa­
recchio sala e con olio. E da preferirsi l'arancia 
non del tutto matura. 

Como abtóatno detto, l'insalata d'arancia è i-
gianica: goarisce, sopra tutto, i disturbi intesti­
nali; ma non è siaoro che sìa gustósa. 

X 
La sQnge. Sciarada teIogra6ca. 

L Hifttgio — 2. Bipede — 1. a. Ragno. 
Spiegaaiooe dal monoverbo doppio precedente. 

PISOLO (pi KU) 
PUNICO (p unico) 

X 
Par finire. 
Fra due ciechi che parlano di politica. 
— Non divido la vostra maniera di vedere. 
— Pare, non o' ii ohe da aprir gli occhi per 

convincersi. 
Penna e Forbici. 

Il Nevrol evita le veglie penose. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà^del Judri) 

I foaeliri iel coite ài I w m 
ebbero luogo ieri a Brezzano alle 4 
pom. in forma molto solenne e con gran­
dissimo concorso di quelle .popolazioni. 
Numerosissime erano le rappresentanze 
della Provincia, fra le quali quella della 
stampa. Il Municipio di Udine era rappre­
sentato dal consigliere comunale comm. 
Pirona. Parlarono in onore dell'illustra 
estinto il sacerdote don Zanetti, il po­
destà di Gorizia avv. Venuti, il prof. 
Oocioni-Bonaffpns per la Deputazione 
Veneta di storia patria, e in fine l'avv. 
Salletiati di Brazzano, procuratore del 
He a Pordenone. 

Una importante scoperta 

Cìvidale, 8 marzo. 
Tempo fa il Friuli, primo fra i gior-' 

naii della Provinola, annunciò una per­
quisizione, riescila infruttuosa, in una 
frazione del limitrofo Distretto di S. 
Pietro al Natisene. 

Faceqdo seguito a quel fatto ed a 
quella cori-ispòndenza, vi partecipo che 
oggi nelle prime ore pom. segni una 
seconda perquisizione io quella stessa 
frazióne, col concorso del Sostituto Pro­
curatore del SLe, del Giudice istruttore 
di codesto Tribunale, di questo r. Pre­
tore, e dei rappresentanti della beneme­
rita. 

Le ricerche non riesoirooo infruttuose, 
a quanto dicesi, perchè se la voci che 
corrono sono esalte, pare che in seguito 
ad indicazioni delle autorità giudiziaria 
e di polizia del vicina impero austriaco, 
si sia scoperta questa volta una vera aa-
sooiazioae di spanditori di banconota 
false. Ad un'altra mia maggiori parti­
colari. 1/' 

F u r t o e d a g r e s t o . In Moggio 
certa Mattiello Maria, penetrata nell'a­
bitazione, lasciata momentaneamente a-
perta, dell'oste Filippo Effrem, mediante 
scassinarne nto di un armadio, involò lire 
464.60 in biglietti, argento e nikel. La 
ladra venne scoperta ed arrestala. 

Aocora I mi tettato aTreleiioito 
Ci scrivono da Ragogna in data di 

ieri ! 
«MI credo in dovere rettificare un 

articolo di cronaca comparso nel di Lei 
giornale di ieri 7 corr. sotto il titolo 
« Tentato avvelenamento. » 

Zuochiatti di Eagogna non ebbe da 
alcuno attentati ai propri giorni, tanto 
meno dalla moglie con la quale non ha 
che ottimi rapporti. 

Sta il fatto invece in questi modi : 
Toniutti Pietro fu Giovanni di Muris 

di Ragogna, da circa un mesa trova-
vaai degente a letto per malattia. 

Facevasi preparare dei decotti e be­
vande medicinali per un sperato mi­
glioramento. 

Senonchà sabato p. p. volendo pren­
der uno deisoliti decotti, s'accorsed'un 
sapore insolito e lo rifiatò sospettando 
che la bevanda fosse avvelenata. 

Difialti praticata di soppiatto alla mo­
glie una perquisizione, e trovatala in 

possesso d'un granello di solfata di 
rame, raccolse il tutto, lo portò al sig. 
Sindaco, il quale riferì al R. Pretore, di 
cui le indagini e l'istruttoria'». 

Civ ld l i i l é j 3 marzo. 
Per uno òhe non si pu& di­

fendere. 
Da uu paio di settimane, a poco meno, 

qui non si fa oh ) parlare—^ ossia spar­
lare — della aradità lasciata da un 
morto, ed anche qualche giornale ebb9 
ad occuparsene, senza pubblicare nomi, 
ma facendo allusioni anche troppo tra­
sparenti. 

A sentire quel che se ne dice, il 
morto in questiona avrebbe lasciato un.» 
eredità di parecchie cainbisli con firme 
false da esso apposte sulle medesiiua per 
facilitarne In sconto. 

Ho voluto in proposilo assumere in­
formazioni a fonti sicure e spassionate, 
e vi posso riferire, senza tema di essere 
smentito, ohe finora !a cose non sono 
tanto ciliare che sia lecito formulare e 
spargere ai quattro venti un'accusa cosi 
grave contro un morto, ohe non si può 
ditendere. 

Sarà vero, nou sarà vero; io non lo 
Sri; e perciò non nego e non affermo; 
III» certo è ohe le prove indiscutibili 
e pienamente tranquillanti della reità 
àùi morto, finora non esistono. 

Vi posso di più garantire l'esattezza 
di questo particolare. Un tale che ne-
jiava di aver posto la propria tìrma so­
pra una cambiale che trovasi presso 
una Banca, e che asseriva essere falsa 
quella che appariva su delta cambialo, 
messo al muro e minacciato di una de­
nuncia a! Procuratore del Re, fini col 
confessare dì aver posto alcune firme 
su cambiati io bianco rilasciata al de­
funto perchè se ne servisse. Chissà ohe 
hllri non saguiao l'esempio 1 

Ripeto ohe io, come non affermo, cosi 
non nego; ma aspetto che si faccia la 
luca completa. 

E così, mi sembra, dovrebbero fare 
tutti. Prudenza, carità, genlil.-zza d'a­
nimo, dovrebbero consigliare ad andar 
molto cauti, prima di trascinare nel 
fango il nome di un morto, che non si 
può difendere. ccxa!. 

Moruxxo, 9 marzo. 

£a sagra. 
Domani, domenica, in questo ameno e 

ridente paese ricorre la sagra chiamata 
«degli sposi ». In tale occasiona la 
brava Banda di Fagagna, nelle ore pò 
marìdiane, darà un trattenimento musi­
cale sulla piazza grande. Non occorre 
dire ohe in tale occasione gli osti sa­
ranno forniti: di eccellenti vini e d'ogni 
ben di Dio per la pappatoria. Atten­
diamo anche, se il tempo coulìnua ballo 
come oggi, molti vostri concittadini. 

Bv. 

Posta economica 
- Qt, S. B. — Pinzano — Teniamo conto dì 
qnanto ci dice nella tua lettera, e da oggi ri­
cominciamo a mandarle il giornale. 

V amminUtrazione. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

P e r g U e m i g r a n t i . L'incaricato 
italiano di afi'ari in Rio Janeiro, ha te­
legrafato essere necessario impedire l'e­
migrazione verso Rio Grande del Sud 
(Brasile), ove gli emigranti sì esporreb­
bero ad inevitabile disastro. 

Il Console italiano di Vittoria ( Bra­
sile), telegrafa essere colà scoppiato i l 
cholera fra quei coloni italiani. 

Le notizie di opere pubbliche in Ser­
bia ed in Bulgaria, sono del tutto im­
maginarie, per cui i nostri operai re­
candosi colà non troverebbero da gua­
dagnarsi la vita. 

IM. t a s s a p e r l e c o r s e d i 
Y e l o c i p e d l » I biglietti per le corse 
velocipedistiche a pagamento, in recinto 
chiuso, pagheranno la tassa sul bollo. 

Parafulmini 
CoÉrm tei jrof. MY. &. M i . 
L' egregio conferenziere molte volta 

intese dire anche da persone di una 
certa coltura, come i parafùlmini tor­
nino più spesso di danno che di van­
taggio. 

Con ciò esordisce a parlare intorno 
all'elettricità, e fa degli esperimenti 
colla macchina elettrica a con una bat­
teria di Leyda. 

Viene quindi ai parafulmini, e dice 
che i' inventore fu Beniamino Franklin, 
e narra l'esperimento da esso fatto. 

Per mezzo dei parafulmini noi evi­
tiamo molte disgrazie, poiché non es­
sendo la terra altro ohe un condensa­
tore, una bottiglia di Leyda, l'elettricità 
si scarica tion una forza terribile. 

Parò anche i pirafulmini possono es­
ser pericolosi, a ciò pai dipenderla" dà 
difetti loro e da molte altro cagloivi. 
Qui dita alcuni esèmpi di case che »sh-
beud riparate dai parafólódne pure fu­
rono egualmente eplpite. 

Die» come un celebre scienziato dU 
mostrò coi fatti l'utilità dei parafulmini, 
ed: a proposito narra che quando il cam­
panile di San Marca non era ancora 
protetto dal parafulmine, ebbe a soffcire 
molti guasti : nel 1417 la piramide fa 
incendiata, così pure nel 1449; un'altra 
volta nel 1743 fu danneggiato moltis­
sime, tanto ohe per riparazioni furono 
spesa lire 40,000. Ĵ el porto di Plymouth, 
durante un temporale si ritirarono molli 
bastimenti, fra quasti però ve n'era uno 
privo di parafulmine; cadde un fulmino 
8 fa colpito s'iUanto quel bastimento. 

Finisca otJl dire ohe l'elottricità è uii 
mistero. L'elettricità un giorno prooderà 
la mano al vapore, ed ognuno può ve­
dere come essa ormai abbia fatto enormi 
progressi. 

Il dotto coufereuziere fii alla fino ap­
plaudito dall'uditorio, ohe non era molto 
numeroso. 

S o c i e t à o p e r à i a g e n e r a l e . 
I soci sono convocati in assemblea ge­
nerale domani, d'imenioa, alle ore 11 
ant. nei locali della Società per discu­
tere e deliberare sugli oggetti posti al­
l'odine del giorno già da noi pubblicati. 

T i r o a s e g n o d i U d i n e . Nelle 
alezioui seguita il 6 corr. risultavano 
eletti a membri della presidenza ì si­
gnori Florio 00. Filippo a Sanlresen 
ing. Giovanni, ed a revisore dei conti 
il signor Gennari r.ig. Giovanni. 

Domani 10 corr. esercitazioni di tiro 
dalle ore 1 alle 4 e mezza p im. con 
6 linee di tiro. 

L a q u e s t i o n e d e l l e D e c i m e . 
La petizione al Presidente del Con­
siglia dei Ministri, ed al Ministro di 
grazia giustizia e culti, per ottenere 
che venga sospesa l'esecuzione dell'in­
fausta legge ;14 luglio 1887 sulle Decime, 
fu già spedita a tutti i sindaci della 
provinola affinchè curino la raccolta 
delle firme, ed a tutti i parroci affinchè 
colla loro autorevole parola facilitino il 
buon esito di una dimostrazione che a 
loro, non meno che a tutti i decimati, 
apporterà il desiderato sollievo, in at­
tesa dello sperato rimedio. Ed ora fac­
ciamo assegnamento sullo zelo di queste 
autorità e sullo slancio e sulla concordia 
di tutti gli interessati, perchè questa 
protesta assuma veramente quel carat­
tere di serietà e di imponenza che ne 
assicurerà il risultato. 

Sappiamo ohe dalla nostra solerte au­
torità municipale, furono già date le 
disposizioni necessarie a che i singoli 
messi comunali s'incarichino con solle­
citudine della raccolta delle firme nelle 
frazionij ed a facilitare'il loro compito 
furono consegnata più copie della pe­
tizione colle schede relativo. Allo stesso 
scopo inoltre fé ordinato uno spoglio 
del ruoli dell'imposta fondiaria esistenti 
presso l'ufficio municipale, e la compi­
lazione di un elenco dei comunisti sog­
getti a Decime ed interessati perciò a 
firmare la petizione; con ciò l'opera dei 
messi comunali sarà di molto semplifi­
cata e il buon esito vieppiù a^iouratu. 

Speriamo ohe questa eccelleute e pra­
ticissima idea della nostra autorità mu­
nicipale servirà di esempio a tutti quei 
sindaci, ohe, come il nostro, hanno ve­
ramente a cuora l'interesse dei loro am­
ministrati. Il Segretario. 

HplellierslllBiÉoeiliofiiBeito 
L'arrato di AnMo Yeio a Yenezia 

Sul grave fatto del quale abbiamo do­
vuto oóouparbi giovedì Scorso, l'odierna 
Gmzelta di Venezia reca alcuni inte; 
ressantissimì particolari. 

Premessa la narrazione delia triste 
condizione economica in cui erasi posto 
il gioielliere Colombo colle sue specu­
lazioni sbagliate, come noi riferimmo 
giovedì dattagUamente, così continua : 

« Egli non sapeva a qual santo 
votarsi per provvedere alla scadenze, ed 
ebbe la cattiva idea di consultarsi col 
noto Pio Gavazzane. 

Il Gavazzane, da chirurgo esperto, e-
saminata la posiziona, disse che non 
c'era motivo d'allarma; con quel po' 
po' di grazia di Dio si sarebbe provve­
duto al pagamento di tutti i debiti del-
Colombo, e ci sarebbe rimasto un bel 
margine di guadagno. 

Soggiunse ch'egli aveva persona one­
sta e ben provveduta, la quale avrebbe 
potuto disporre su due piedi di oltre 
dneoentomila lire, a questa persona era 
certo Antonio Venzo di Udine. Gli pro­
pose di consegnare a lui (Oavazzana) ed 
al Venzo le bollette rappresentanti al 
prezzo di fattura 170,000 lire; essi a-
vrebbero provveduto man mano ohe oc­
correva, al ritiro della merce; il Co­
lombo avrebbe stimata la marce stessa, e 

si sarebbe incaricato dalla vendita; il gua­
dagna sarebbe stato diviso, a cioè per metà 
al Colombo, l'altra metà sarebbe rinia-
sta ai soci capitalisti, il Cavaziana ed 
li Venzo; questi avrebbero pensato al 
ritiro della eainbiali del Colombo alla 
relativa scadenza. Illuso il Oolomb) di 
queste promesse, che gli assiouravàno, 
l'avvenire, accondiscese alla proposta fat­
tegli; si registi-arono in due librili nu­
mero e l'importo delle bollette di pagn.i 
e si estese un contralto alle oondiziani 
suaccennate, consegnandosi al Oavazzana' 
ed al Venzo le bollette. ' 

Si avvicinavano le scadenze del gen­
naio 1895; ed il Colombo ebbe a patire 
la prima disillusione. I! Oavazzana diss-i 
che al momento non c'erano i mezzi 
par provvedere al ritiro delle cambiali 
a fine gennaio,e il Colombo provvedesse; 
e siooorae questi aveva della gioie ac­
quistate nell'ultimo viaggio d'afi'ariper 
L. 14,00(1 circi, gli si proposo di ce­
derle pel pagamento di dette scadenze. 
Il Colombo consegnò le gioie, e le cam­
biali furono ritirate. 

Venuta la scadenza di fine febbraio 
p. p. e protestate le cambiali, il Oavaz­
zana chiamò a sé il Colombo ; gli disse 
ohe le gioie consegnale nel mesa pre- ' 
cedente nou erano state sufficienti al 
pagamento delle cambiali in quel mese 
scadute, tanto piìi che quella merce era 
stata da luì impegnata ricavando un 
importo minore; che occorreva la con­
segna di altra merce, e l'esborso di al­
tro denaro. 

Il Colombo nel 2 marzo corr. aveva 
tatto un acquisto di. gioia da corto Bol­
lino dì i^lapóli per lira 4900, e spinto 
dall'urgenza di provvedere alta richiesta 
di denaro da parte del Oavazzana, e se­
guendone i consigli interessati, impegnò 
il giorno succjssivo quella merce ai 
Monta dì Pietà di Venezia, ritraendo 
dall' impegnata la somma di L, 2900, 
che portò ai compari, i quali avevano 
promesso, in séguito a quel versamento, 
di provvedere al ritiro della cambiali 
scadute a fine febbraio e protestate per 
mancato pagamento. Nulla però sifeoe 
da essi, ed il giorno quattro di questo 
mese il Bollino sporse denuncia al pro­
curatore del Re, che ordinò la cattura 
del Colombo. 

Notiamo per la oronaca ohe il Venzo • 
portò ad Udine non solo le boUetts di 
pegno ed i valori, ma portò pure i re­
gistri, la fattura, lo scadenzario del 
Colombo. 

Questi fatti veoneto a cohascenza del­
l'autorità giudiziaria, la quale ordinò la 
perquisizione in casa del Oavazzana, che 
subodorato l'affare, sa ne era ito ad 
Udine la stessa sera del lunedì, cosicché 
la perquisizione riesci infruttuosa. 

Fu ordinata telegra&caméata una per­
quisizione nella casa del Venzo ad Udiae, 
la quale diede per risultato il sequestro 
di oltre 300 bollette di pegno, di molte 
gioie, di fatture ad altro; e tutto tu 
trasportato a Venezia dai carabinieri di 
Udina. 

Fu emesso mandato di cattura contro 
Oavazzana ed il Venzo, e mercoledì mat­
tina essi fecero il loro ingresso nelle 
carceri giudiziarie. • . 

Ieri mattina si costituì in carcere 
anche il Colombo. 

Questi i fatti cbe, data la fonte, sem­
brano esatti; è compita dell'abile giu­
dice, al .quale è, affidai» l'istnittoria, 
sciogliere l'imbrogliata matassa »V 

L'arresto del Venzo — che non è di 
Udine, né friulano, ma da molto tempo 
domiciliato a Udina — non avvenne mer­
coledì, coinè dice la Gazzetta, ma ieri, 
cqme,s<!rive l'4dMa/ioo, e , coipa. .aap-
piamo, daincìatre dnformàziòni iprivate. 

L a J e t t a t u r a d i u n a e l e ­
z i o n e . L ' a w . , co. Umberto Caratti 
veune eletto lunedì pres.dente della So­
cietà ciclistica udinese, e ieri cominciò 
ad esercitare le sue funzioni.... cadendo 
col velooipede-in modo da riportare una 
cont'HÌune abbastanza forte alla spalla 
sinistra e due leggere ferite alla fronte 
prodotte dalle lenti degli occhiali che 
andarono infrante. 

Avendo cominciato cosi, il neo-presi­
dente della Società ciclìstica non può 
dire certamente...., di essera alla metà 
dell'opera ! 

Scherzi a parte, ci rincresce asaai 
l'accidente toccato all'egregio e simpa^ 
tico amico nostro, e gli aagurlamo una 
sollecita guarigione. ; 

S o c i e t à D a n t e A l i g h i e r i . 01 
viene comunicato : « Il signor Biagio 
Pecile elargì lire & alla « Dante Ali­
ghieri » per il tondo destinato alla (li-
fesa per la nazionalità italiana fuori 
del Regno. La Presidenza ringrazia,» 

L o a p a r t i t o d e g U « U g o -
n o t t i » . per piano e canto, edizioni 
tanto di Ricordi che di Sonzogno, tro­
vasi per lire quattro all' « Emporio gior­
nalistico e "librario > di Achille Moretti 
in Piazza Vittorio Emanuele. Si spedi­
sce in Provìncia eoo cartolina 
di L. 4.60. ' 



IL FRIULI 
C a s s e p o s t u l i d i r i s p a r m i o . 

liiassunto d-llo operazioni a lutto 11 mese 
di dicembre 1894 : 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N, 2,818,345 
Idem, emessi nel mese di 

dicembre , 25,222 

„ . N. 2,843,587 
Id. estinti nel mese stesso • 20,880 

• Rimanenza N. 2,8i2,687 
Credito dei depositanti in fine del m-se 

precedente L. 410,593,697.77 
Depositi del mese dì 

ilicembrtj . 20,275,178.91 

L. 430,870,776.68 
Kimb.del mese stesso » 19,136,517.95 

Rimanenza L. 411,734,258,73 

Sii J p D f l t t i " Sei IO. fi. Meyerteer 
a l T e a t r o S o c i a l e . 

. Fu nel 21 febbraio 1838 ohe il capo­
lavoro di Giacomo Meyerbeer, Gli Ugo­
notti, fu prodotto sulle SOBUB dell'Opera 
di Parigi. 11 libretto è fra gli ottimi 
dello Scribe, e, come tutti sanno, tratto 
da una fra le più terribili pagine dèlia 
storia del fanatismo religioso nel 1572, 
pagina ohe assunse il suo nome funesto 
dalla notte di S. Bartolomeo. 

Lo stile della musica di questo stu­
pendo quadro musicale è forse più ori­
ginale ed individuale che non lo stile 
della musica del Roberto il diavolo. 

Vi si nota un' impronta specialissima, 
mantenuta all'isteasa altezza per tutto 
il corso della lunga Optra. 

Anche qui, oome in tutte le musiche 
di Meyerboer, è ammirabile la varietà 
graodissima delle tinte e l'efflcaoia di 
esse. Questa varietà e potania nello scol­
pire profondamente i caratteri di opposti 
generi di musica, è una della doti mag­
giori dell'illustre Berlinese, tale che 
rileva il genio di lui. Essa è parò una 
delle primissime condiùoni richieste nel 
compositore opetrista onde egli sappia a 
nuovo argomento adattare nuovo genere 
ai musica, 

Dota tutt'affatto dipendente dagli studi 
tecnico-musicali, essa deva essere pro­
pria a tutte le artii è una facoltà ri­
chiesta tanto per creare un buon quadro 
Storico, ohe per fare una bella statua, 
scrivere un poema, o comporre una par-
Ulura, Segna, essa facoltà, la differenza 
fra il vero artista, la di cui immagina­
zióne comprende.il bello in tulli i suoi 
aspetti, e quello i di oui lavori, non ri­
velano se non una sola maniera di ve­
dere u di sentire. 

Tutta le qualità dell' artista e del mae­
stro sono fuse nella musica dogli Ugo­
notti, formando un tutto da nessuno 
prima di Ini raggiuuto e da nessuno su­
perato. Meyerbeer parve toccare in que­
sta musica la colonna d'Ercole. 

Il preludio degli Ugonotti è tessuto 
sul celebre corale Luterano, corale che 
cantasi anche oggigiorno nelle chiese 

• protestanti. La severità del pezzo, la 
ricchezza dei dettagli, la loro finezza, 
11 bei lavoro oontrappnntislioo (senza 
che appSia punto scolàstici)) la stretta 
del tema, la cadenza focosa, tutto ciò 
forma del. preludio una fra la più belle 
cose dell'Opera, 

fi saliente contrasto l'aprirsi della 
scana-cù! dialogo, dei cavalieri cattolici 
sopra musica legger^ ed elegante, piena 
di varietà, elaborata con rarissima mae­
stria. In questa scena il comico si fonda 
col patetico; è ricca di svariatissime 
vicende,- l'orgia e il sentimentale rac­
conto di Raoul, il corale di Marcello, 
e la cauzoiio Ugonotta, i parlari lausl-
oalmeute mgegnosissimi dei cavalieri cat­
tolici, l'arrivo del paggio Orbano, la 
lettera misteriosa, sono tiitti dettagli 
nei quali la mante d'un artista di genio 
SI appalesa in ogni minima parte. 

L'atto secondo succade nei giardini 
m Margherita di Yalois, a la musica 
qm nvasle tutta la freschezza a l'ele­
ganza che oarattarizzano il soggiorno 
della frivola Corta di Terrena. L'ispi­
razione in questa musica è corroborata 
dallarte; vi si rivela sempre un fondo 
inesauribile di spontaneità e di sapere. 

All 'ana di Margherita, preceduta da 
un deliaoso preludio orchestrale, al ter-
seltino delle dame, al coro delle ba­
gnanti con quell'accompagnamento som­
mamente descrittivo, al dvtetlo fra Mar­
gherita e iìoaM^,-tutto tessuto con mu­
sica festevole a briliauta; a tutto ciò, 
diciamo, fa pqi contrasto la solenoo en­
trata ie\ (javàlieri cattolici a protestami 
e la magnifica scena dal giuramento col 
quartetto a sola voci, quasi sempre fra 
noi vergognosamente ommesso. Notisi 
— fra i mille flnissimì dettagli — con 
quanto gusto sia armonizzata la propo­
sta dei timpani, ripresa alla fine di que­
sto adagio. 

Che dira dal terzo atto, di questo 
quadro descrittivo, dei tesori contrap­
puntistici ohe vi sono profusi ? Vi sono 
bellezze di generi opposti nell'ideale e 
nel tecnico fuse maravigliosamente, quali 

800 ) le sublìmi litanie ed il rataplan. 
Il coprifuoco e la scena della contesa, 
la dì coi buona asecuziona non si potè 
finora ottenere nei nostri grandi teatri. 
A eia si rimediò sempre facilmente le­
vando l'intero pezzo di musica. Il gran 
duella f r i Maroelio e Valentina è com-
posizione ispirati in tutta la sue parti. 
Il setlimetto e la stretta finale sono 
amineatemante oardtteristicì, e lo sono 
pure la danze, la di col musica — 
come in tutte le opere sue —• Meyer-
beer curava un grandissimo amore. No­
tisi soltanto, a cagion d'esempio, il mi­
nuetto dell'atto quarto (anche questo 
tagliato fra noi per brevità), Son è 
esso un modello di musica di quall'epoca? 

Il quarto atto è meglio nota all 'uni­
versale di quello ohe non io,sia il terzo, 
opperò non spanderemo parole a descri­
verlo. 

Meno nota sono le bellezza dell' atto 
quinto, spietatamente tagliato fra noi in 
grandissima parte. Il terzetto ftuala paossi 
veramente dira che non siasi mai udito 
eseguire a dovere : e dove fu meno com­
preso si è in tutto il recitativo che pre­
cede la benedizione; nel contrasto di 
passioni a cui Valentina è in preda, nel 
sublime slancio col quale essa abjura 
alla propria fede cattolica per abbrac­
ciare quella dello sposo. Sublime sacri­
ficio ohe dalle fila dei carnefici la fa 
passare in quella delle vittime ! É que­
sta una situazione nello quale tutti gli 
elementi del drammatico trovansi riu­
niti, ida, dìsgràziatamants, tali cose al 
quinto alto di una lunga Opera sono 
poco gustate: si rivelano assai più com­
piate alla mente dall'artista che le'gga 
par suo proprio conto il lavoro : la saa-
sazìoni sono allora quadiaplicats. 

Questa sera dunque alle dre 8 è un 
quarto, avrà luògo nel Teatro Sociale la 
prima rappresentazione del colosso me-
yerbeeriauo. Dall'esito della prove gene­
rali, alle quali abbiamo assistito ier sera, 
crediamo di poter predire un successo 
completo. 

Lo auguriamo a tutti : ai bravi ese­
cutòri, all'impresa ed al pubblico. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il. pro­
gramma dei pezzi che la Banda dal 23'' 
reggimento fiinteria esegairà domani 
dalle ore 14.30 alle 16, in piazza V. E, : 
1. Marcia «Giorno di Festa> Ricci 
2. Mazurka < Hosina » Zuccotti 
3. Preludio, scena e duetto 

atto 2. «Don Carlos» Verdi 
4. Waltzar i Fra i mirti » Strauss 
5. Duetto e quartetto Snais 

terzo « Poliuto > Donizetti 
6. Polka «Ricordo di Spilim-

bargo» Basoitt 

À i p a d r i t l l f a m i g l i a . Si può 
trovare un padre di famiglia cha non 
ami conserTàra la saiutédai pròpri figli ? 
Ebbene ogni buon padre di famiglia 
dovrebbe munirsi della pastiglie di Mora 
del Mazzoliai di Roma, senza zuccaro 
a senza narcotici e gomme; rimedio sa­
lutare per eccellenza nella tossa inci­
piente prodotta dall' infiammazione dagli 
organi vocali a respiratori, che facil-
manta nella presenta stagiona di fre­
quente si verifica nei fancinlli. La spen­
sieratezza dalla gioventù trascura il piò 
delle volte questo saiutare avvisa della 
natura ohe poi diventa principio di una 
grava malattia, ma è stretta dovere di 
chi ne ha la tutela, di preservarli dalle 
malattie fino dal loro apparire. Riflet-, 
tare che quasi tutte la pastiglia par la 
tossa sono composta con colla fatta di 
rettagli di palle in sostituzione della 

.gomma arabica ora rarissima, e caris-: 
•sima. Questa specialità si vende in Ruma 
•presso l'inventore e fabbricatore. Sta­
bilimento chimico-farmaucetico. Quattro 
Fontane, 18, e pressò la principali far­
macia di tutta l'Italia a L. 1 la sca­
tola. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di 0. Comessatti — Venezia 
farmacia.BoMer alla Croce di Malta. 

O r f a n o t r o f i o T o m a d i n i . Ri-
caviamu con preghiera di pubblicazione : 

« Fra. il compianto generale, fra il 
gran numero di cor. no a leitera di con­
doglianza cha piovvero da tutta parti, 
par attestare la rare virtù, l'alto inge­
gno, il generoso cuore, a l'affettuosa ve-
naraziona cha si aveva acquistato in 
città, provincia e fuori l'illustre comm. 
Gamba, anche l'Ospizio mons. Toma­
dini si senta in dovere di estarnare la 
sua viva gratitudine per l'assistenza e 
carità che oi prestò nei più difficili 
momenti. E quasi a suggellare l'opera di 
carila dairitlustre estinto, l'onorevole 
famiglia Gamba coi suoi più intimi pa­
ranti ofl'rì agli orfanelli lire canto; ed 
altre cento c'incaricò di versare al be­
nemerito Istituto delle Derelitte. 

La Direziona randa la più vive gra­
zia ai parenti, mentre gli orfanelli in­
nalzano una fervida preghiera sulla 
tomba del venerato loro benefattore. 

La Direzione. » 

R i n g r i u E l a m e n t o . La famiglia 
Toffoletti ed 1 congiunti, profondamenta 
commossi per ie onoranze tributate al­
l'amatissimo estinto Toffblelli Angelo 
detto PaMgin, ringraziano tutti ^nei ' 
cortesi ohe concorsero a rendere più 
solanai la esequie. 

Si trovano poi in dovere di farà ima 
loda all'impresa pompa funebri diratta 
ddl signor Giov. Batt. Belgrado per 
l'inappuntabila servizio. * 

Chiedono venia par le involontarie 
ommiasioui io oui fossaro incorsi. 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o d ' a f -
n t t n r e . Fuori porta Oemooa H. 7 t i 
è un piccolo appartamento interno d'af-
aitare. 

Rivolgersi al -vioino CaSi. 

F o r n o d ' a f f i t t a r s i con rela­
tivi attrezzi ed acqua potabile in punto 
centrico della Città a prezzo mite da 
convenirsi. Per trattative rivolgersi in 
via Porta Nuova N. Vi. 

A g i i a m a t o r i d i b u o n v i n o ! 
Il signor Curreli Zedda, proprietario 

dalla Bottiglieria Sarda in via Rialto 
n. 5, randa noto al pubblico cha ha 
ribassato il prezzo dei suoi vini. 

Il vino Ogliastra nero a oant. 80 il 
litro, il Bianco a oant. 70, il Sant'E* 
lena a cent. 50. Prendendolo per fa­
miglia da un litro in su cent. 45. Fa­
cendone acquisto d'una botte intiera 
fuori porta L. 35 all'ettolitro tanto il 
nero ohe il bianco. 

Coloro che ne faranno acquisto tro­
veranno un vino genuino e ben purifi­
cato. 

Cantina sociale di Strà 
(Smstlk anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 depoiito filiale di Udina si trovi 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cìlio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan 

lari alla ora 15, cessava di vivere 
munito dei conforti religiosi, il 
M. R. D. V i n c e n z o F r a n z o l i n l 

nell'età d'anni 79. 
I funerali a-vranoo luogo quest'oggi alle 

ore 18 nella chiesa parrocchiale della B. 
V. del Carmine, partendo dall'abitazione 
dal defunto, nel snbburbio Aquileia, al­
l'ostarla dal « Oagotie. % 

Udine, 9 mano 1SS5. 

Orario l<^«rruvi4r io 
(Vedi avTiso iu qauta p&giQa) 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della StuioDs — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone tossila — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisiona tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniela. 

Rappresentanza e deposita dell'Acqua 
di Gleiclieaberg > Johannisbrunoen >. 

Osservazioni meteoralogtche 
stazione di Udine — R. Istituiu Tecnico 

8 - 3 - 3 5 or» 9. oro 15. oro 21. 9 mar. 
ora 9. 

W ndTaur 
Alto m. US. IO 

or» 9. oro 15. 

Uv. dal mare 753.2 751.4 752 6 7ó2.a 
UcDÌdo r«lat 57 37 66 6à 
8Uto di cielo iier. B4r. idr •er. 
Acqua ead mm 
^(airdiìoQd _ Acqua ead mm 
^(airdiìoQd NW 
^(vai. Kìlom. — 2 ^ Term. eentigr. 2-2 6.4 2.4 3.6 

Tamperatora mìaimà all'aperto -- 4.3 
Ttmpo probabile: 
Vanti daboit UI qtiàd< — Cielo vario. 

peratQitt in anueLtto. 

NOTIZIE E DISPACCI 

Il ricorso verrà respinto. 
Roma 8 — Mi consta che 

un magistrato clie occupa una 
alta posizione ha affermato che 
la Cassazione respingerà senza 
dubbio i) ricorso dell'on. Gio-
litti por la eccezione d'incom­
petenza sollevata da Jui nel 
processo dei documenti. 

Smentita alla notizia 
del monopolio dalle Assicurazioni. 

Roma 8— Assunte informa­
zioni dirette, posso smentire 
nel modo più assoluto la voce 

UniNB, e mano 189S. 

'?^ti 

Corriere commerciale 
Bete . 

Milano, 8 marzo. 
• LA. cosa proseguono in modo uniforme 
e ai pub dire identico a quello già ac­
cennato nei giorni scorsi, Sebbene con 
richieste alquanto numerose, sussista 
sempre l'antagonismo fra compratore e 
venditore j il primo continuando a tare 
offerte ristratte, il secondo in via ordi­
naria a rifiatarle, mantenendosi soste­
nuto nella propria idee. 

Poche transazioni furono il risultato 
della giornata, le quali però indicarono 
corsi stazionari con tendenza di lento 
aumento per le qualità di merito. 

I bozzoli sono sempre ricercali, in i-
specìal modo la qualità primarie, tanto 
nostrane che del Levante, con prezzi 
assai ben sostenuti. 

(Dtl SoUì. 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova lUa dozzina da h. D.AS a 0.13 
Barro al Ciilog. da , 9.— a 2.36 
Fatate al quinials d* , lo, - > 12.— 

Ci ran l . 
Onmotarco all'KttoL da U 10.70 a 11.80 
Frmgento . d» , —.— a —.— 
S«gsi» , d» „ a —.— 
Sorgorowo • d» • —.— a —— 
Cinquantino a da ^ —.— a —.— 

V o r a s c l . (compreso dazio) 
Fieno dell'Alta 

Uk «ual. al quia;. da L. 6.25 a 6.10 
U.a , • da - S.ao a 6.15 

Fiono della Bassa. 
La qoal. al quioL da L. 5.S0 a 5.70 
l U . , da , 4,80 a 5.10 
PagUa da lettiera al qnìnt da , 3.80 a 4.10 

C a m b u s t i b l l i . 
L^na in stanga il Quint. da L. 2.15 a 3.30 
L«gni tagliata • da • S.'IS a 2.55 
Carbone fòrte , d» , 7.— a 8.— 

N. B. Il dazio ani fieno i di L. 1 al quintale; 
quello sulle legna di L. 0.33 e quello sul car-
bboa di L. 0.60. 

Vitella quarti daranli >1 Gh.daL. 1.—a 1.40 

8 mftr. j D mar, 

8.1.401 8360 
93.'/,] »B.'/, 

che il Boselli abbia pensato di BoliettinO dsi la B o f S a assumere il monopolio delle As- '««•••'»"••*' «**•••• «<*• « « 
sicurazioni e che ne abbia par­
lato nel Consiglio dei ministri. 

Tintori di rivoluzione in Egitto. 
Londra S — Il Daily' News 

ha dal Càiro che quelle auto­
rità ingl(?si constatano come 
molti indigeni ed anche euro­
pei, di classe inferiore, abbiimo 
comprate recentemente molte 
armi e munizioni. 

Si presero delle misuro per 
impedire ogni rivolta. 

R e a d i l a 
(tal. 5 •/, contanti 

« dne me» . . . 
l̂ibUgaiionl Kut Ecolu. a •'„ 

Obbllsaxloni 
l'errorit indridiooftli 

»" 3 », TtilUnc , . . , 
•oodiaria Bine» d'Ilalia 1 V. 

1 4 Vi 
* 5 "/e Banco dì ttftpol. 

?«r. tldlne-Pont 
fondo C u » Ri^,. Milano B'/, 
"reelilo Prortiei» di Udii» . 

A a l o n t 
Bino» d'Ilmll» 

. di Udine 
Popolare Frìohuu. , . . 

* CoopcralÌTft Udinesi . . 
Cotonifiaio U d ì n e i i . . . . . . . 

« Veneto 
teeidU Tramwie dì Udine. . . 

. tw. Meridionali . . 
. r Medilerranee 

C ' a m b i e T A l a t o 
f̂ raocia fheqné 
Germania • 
Landra « 
^lutrltt * RAnaoDOte . . . 
Corone . 
Ifepoleonì ., . . 

n i l l i u l d U p a e c I 
Oiùofcra Parigi eu eoepou . 

Tendenza buona 

29J.-
4se-
491.— 
400.— 
440.-
606 . -
106 • 
842.-
115... 
u o ­
sa SO 

!2'10.— 
9.18. 

10. 
662 
503.— 

106.85 
t2i.90 
26.40 

216. 
107.-

21.— 

88 40 

806 — 
291.— 
483.— 
IBI.— 
400.— 
4tO.— 
eos~ 
1 0 3 -
8.M.— 
116.— 
120.— 
33.50 

law).— 
238.— 
10.— 

662,— 
603.— 

106.35 
132.80 
26.65 

2U.V. 
107.— 
20.98 

88.90 

di dietro 
1. qual., taglio primo 

„ y secondo 
I . , terzo 

primo IL 

"la >. 
» ij» .> 

" ?• 
». ^ , 
: d a . 

' ? • 

. de • 
s u i n i . 

1.90al.80 
1.60 a 1.70 
1.40 a 1.50 
l.--a 1.30 
1.40 a 1.60 
l.'i0al.30 
O.BOal.— 
0.80 a 1.60 
1.26 a 1.35 
i.2irai.30 
1.20 a 1.60 
1.20 a 1.40 
0.- aO.— 
1.30 a 1.80 

secondo 
\ , , terzo 

Tacca 
Pecora 
àrìata 
Caitràto 
.Agnfllq ... 
Capretto 
Porco freeea 

Toraao «pprosaimativ&mento: 
20 pecoié, ióeaslrati, 10 agnelli, 4o arieti. 
Andarono Tendati circa; 5 caatratì da ma­

cello da lire 1.8i a 1.10 al Kg. .t p. m.; 5 
pecore da macello da lire 1.15 a. 1.20 al Kg.. 
8 d'&lleTamento a prezzi dì merito; 4 agnelli 
da macello da lire 1.10 a 1.15 al lì^. a p. m.; 
— d'allsvaiiieato a prezzi di merito; 25 arieti 
da macello da tire 1.10 a 1,15 al Kg. a p. m., — 
d'aUoTamento a prezzi di merito. 

Spi' salai d'alleramento; vendati 150. Prezzi di 
merito, lo da macello, Tendati 8, a tire 80 e 81 
al quietale del peso sotto qaintaia, a lire 01 e 
92 lopra qaintale 

ANTONIO ANQBU, gerente reipoasabile. 

Speciali Ma F a t t a A, Roniaia 

CABBONE AHMCIALE 
in mattunelic 

il più adatto per usi domestici 
(cucine economiche, fornelli, 
ecc.) si vende al pro-zzo di tj. C 
per quintale, reso a domicilio. 

[deposito presso i\. Itomano 
fuori porta Venezia (Hoscolle). 

Recapito per ordina-zioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Ce commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

NUOVA IMPRESA POMPE FONSBRI 
G. B* BELGRADO 

Udii», 7JA CftToar 2, e ria PrafatturA IO. 

lift QQOTL ttapresa pompe faaebri oltig ^ e lil» 
solita c a r r o z z o dU p r l n a a ^ s e ­
c o n d a e tez*za c l a s s e «d ogni gensra 
dì foraiCura iaareaii allo uiolaaìoiB, pOHÌede para 

n&a Carrozza li prìiissiffia classe 
fabbricata reoautemante, eoa tatti i migliori re-

Siuiaili del Ìiu*o e dall'arte, ehioia da oriifalli, 
oroiU di riochi 0 preg«Tolì addobbi; ed i\ j ^ r -

laaaK V^ qrests, sarà provvisto di «psmale 
veatiartu, diffdreata da quello dallo altre cUwi, 
ed aCtQoaizzante colla ballaxu e ricchezza ddia . 
•addetta carrozxa di gran lusso. 

L'imprata, aocbe indìpendwtausata dal tra-
iporto, oioaita, com' ò« dii neceaaari paramenti 
ed arredi, prof fedo all'addobbo doUa itoiixa, 
erezione dal catafalco, ed a tatti l carviiì ralatìvi 
alta malta circoataoia. 

Trovasi provvista di aa grande aasortimanta 
dì (wroaa artiflciili, come pjre di corone dì Aoti 
freacbi, eco. 

SEDENTI DA PRATO. 
Laaottuscnttaavverte la sua clieutéla, 

che tiene uà grande deposito di.seioenti 
da prato, come trifoglio, spagna, loìotta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prozzi ohe non teme concorrenza. 
Udine, via dei Teatri (Casa £>e Nardo). 

ReginalQuargnolo. 

PMgatìva 
naturale di bastRyÀNos (tJngheria) 

« U n r i i u e t l i o s o v r u u o , u u u v e i * u c o u q u l s t a a i i e -
u e f l c i o ( l i m o l t i s o f f e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

I j e t t e r e d i i - l n g r a z l a m e u c o . 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprietario delia Sorgente d'Acqua pnrgatire uatorale omonima 
Un atroce male allo stomaco mi tormentava già da parecchi anni e 

nessuno dei rimedi impiegati va'sero a liberarmi. 
Finalmente lessi della vostra acqua purgativa e degli ottimi risaltati che 

usandola si ottengono. CIÒ m'iudjsse a prenderne, e dopo qualche settimana 
soltanto ero completaraenta ristabilito e libero d'ogni inconveniente allò stomaco. 

Eppercìó non tralascio di raccomandare ai sofferanti l'aso di qaesto 
tesoro della natura. 

Budapest, 22 no?eml)re. Guglielmo Berts, Maggiore. 

Viene presa volentieri dal malati, produce l'effetto desiderato senza 
ctìsttaW. Prof. Guido Baccelli, ̂ Roma. 

ÌTon esito preferirla a tati» k altre eongeneiL 
^•of. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i earanno eviUle eeigendo .. 
- - " " - " - " - - " - ••' - ' • • •• f O ' ^ y _ soll'etichetta U mio facaimils 

81 Tiie nei Depositi Uacpe mlBeraUelnttletaacie. -
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IL FRIULI 
•••JUUiil Ili II I un II i l i • • • I i i i ^ — 

Le inserzioni per 11 JBriuli si ricevono esclusivamente presso rAmmìnistrazìo ne del Giornale in Udine 

' 9 0 wirnmi mm\ I • • IH • •••MI»"" ••••• < M > — 

SOL0 L'AGaiTA 

i 't 1 i 
^ PRIMA DELLA CURA 

OnAnio FennoviAnio 
F9rttwit Arrivi Partervii Arrivi 

•DA DDIMB A TINKIÀ DA VIDOZIA A tlDUn 
M. 2 — s.es D. ' 5.06 7.<5 
0 . 4.50 9.10 0. 5.26 10.IS 
M.* 7.03 10.14 0. 10.56 !.>;.« 
I). 11.26 14.1S D. U.20 16.66 
0. 13.20 18.20 M. 18.15 33.40 
0. 1?.60 22.15 f.**I7,31 :ll.40 
D. 30.13 23.05 0. 22.20 235 

. « 

Mantiene la testa fresca e puìitu assicurando una fluente capigliatura sino alia più tarda vecchiaia. 
Vcnde-si da tutti i Ii'armacistì, Profumieri, Progbieri e Parucchieri del,Regno a 

L. 2 ' I .BO al flacone, ed in bottiglia da circa tin litro u L. 8 n 5 0 la Bottiglia. 

MILANO -. Deposito generale da A. MIGONE E;C. Vìa Toiino, 12 - MILANO 
Alla (padlzinni per p f^o^j f t^ .A BflS>ijnA<3fe ^enlBiilnil 80 . . 

4a Hnricc Haiion cbiDMgliere, F.lli Petrntii parmcchisri, Prasceaco Uinisini drogbiers, A. Fabris farmacista — A .Uaniago da SÌITÌO Aorangs farmaciit» 
A Pordenone i k (/isseppe Tamai negoziante — A Spilìmbérgo da Bngenio Orlandi e dai Fratelli Larìse — A Tolnìeiio da Chiuu farintcista 

•W" 

(*) Qaetto trono ù tsrota % Pardeaoo«. 
(**) P«ftn ria Pordenone. 

SA minai A FOttmSA DA ramnaA A DDlKa 
0 . 6.iSd 9.— 0. «.30 H.ió 
D. Isa • 9 * 5 r -D. . a29 

"0. M.39 
11.05 

0. ld.40 •19;«4 
-D. . a29 
"0. M.39 .17,08 

D I VM16 
. i « . , 

; 0 . lliS l»,W 
0. liJl.'» . i « . , -D. .'13|B7 ; SSKOS 

DA {TDua Ha : 1 DA rosToajt. A UDUtM 
0. ^.•i^ Ha : ÌÌSJ133Ì 9.07 
M. 13.14 15.46 0. i s s a 1557 
0. Vi!» 19.33 j M. Ì7.14 19.37 

j. Pur latterie e comiiercìaDti ài fi)rsag|io. 
Giovane ( celibe svî izaro te­

desco di '26 anni), ben esporto 
nella falibricazlone dei for­
maggi'svizzeri, io seguito d'ana 
Ipnga pratica, parlando francese 
ed assai bene italiano, cerea po­
sto co:r;e capo di Jattoria. Ottinaì 
attcstati 0 ref.?rcnze a disposi­
zione, hivoigi^rsi alle iniziali 
O.F.»304HirurflcioOreil 
E<'jlssli, .llUiino. 

CeìlioideiUA 
alle ora IQ. 
ore 13.16. 

— Dft Fortograiro p«r VeQ<»i& 
12 e 19.53. Da. Vtoezia azriro'tlld 

DA ctuaaA Ainui is . DA VIUSU A OASASaA 
0. 9.90 10.15 0. 7.65 8.45 
M. 14.45 15.35 M. 1310 13.55 
0. ÌO.ì» • 2 0 . - 0 . 1!.»S l l J S 

DA CDUX A(pnTnAU SA CITOAT.! A/ninn! 
M. fi,i0 «.41 0. 7.10 7.33 
M. 9.10 6.11 a. 935 10.26 
M. 11.30 ,12.01 u. lSi,l!) 1 3 . -
0 . 16.40. 1S.07 0. 16.49 17.IS 
M. 19.41 30 l i 0. 20.3'> 20.63 

DA DDiNt A rumn* VX rsesaxa A SDIHI 
M. 2.55 7.30 (ì. SJ!ó 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — 12.59 
M. 13.42 19.36 0. 18.40 19.66 
0. 1730 20.47 U. 17.45 1.30 

iafallibile distriittire dei "TOPI, ^ 

forche mn pìjricoloso per gli »iit- ^ 
mnli dooieAtici' come la pâ i.) b̂ T- J p 
de» e nitri prepardii. Vendesi a^F^ 
Lire i al pace** presio V t/tict'o W 
AI hunii del giornale « li frìuli >j.sv 

OBAItlO DELLA T3À3£VIÀ À 7A?0RE 
Partfinse Arrivi 
DA UDUm A 0. DASGQJI 
E. A. 3.16 9.Ì6 
ILA. 11.10 1165 
B..A. HJS ]ft23 
R,!(i. 17.30 -Wia 

Ptirtmze Arrivi 
DA S.DAKtXLS A GOCCI 

7.2.1 R.A. 355 
11.— S T. 12.20 
laiO R.A. 16.20 1 
17.15 S. T. S8.K ' 

'.i 1 il; . :\ 

ì ìMri 

i-jrrr 

I 
mu'Ji è."iii;i.i'i iiGóii'iiU kvij-ói: 

IfttESSiA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colie celebri polveri'dello 

Stabiliniento Cassarini 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

1= 

Sxi 

dottor Secondo Laura, commendatore, prof. Mariano 

Semmola, senatore, hanno concordemente riconosciuta 

la somma delicatezza degli OLII D'OLIVA P. SASSO 

E FIGLI DI QNEOLIA, ritenendoli paci/mente dige-

rWiti g-fiche dagli stomcipfyi pM ^fikQ^i. 

la 3tagqat«,da <:hiingr&.Timi 8, lo o S5 artisttcana«ata illastrate, munita di 
rabinetlQ e di toracciolo a rite, raccbiajj \a adatta cassetta di Ugno, ai se-
gaesti prezzi: 

Vergine bianco a lire 2 il chilogramma astio 
> dorato a > i.tiO > > 

SoprafSuo a > 1.60 > > 
franco aita stazione del oomprator*. Itohailagjio gratis. (Per soli chilogrammi 8 
stipplemento di lire 2). — Pjgamento vers.> asse to ferroviario. Io bariletti di 

•.«fciifMfrainaii 50, r.biiM di ceatesimi 20 il chilograrama. Per quantità maggiori 
alteriori facilitazioni. 

. F e T ' p a e c p p o s t a l e c b l l i 4 n e t t i vorso assegno di lire IO, 9.25 e 
8.^'ris^itsTaineàta. ' " ' - '• •̂  '•'' •"'•'•' '-^• 

VERA TELA ALL'ARMCA i IMll 
'̂ a-ALLEAin 

AfUano > Farmaàa Antonio Tcnca^ successore a Galleani • Aliiarao 
con laboratorio chimico, viu Spadarì, 15 

Presentiamo questo prep.5rato del nostro Laboratorio, dopo nna l a a ^ Jerie =i*aniit 
di pr<7r̂  aiefidAse-AiteiistD â  picon saccesso, Loccbil le lodi piò sincere oTunqce è 
siAto ukxttntn, e i sist dijfa.-'i'uioi;! rendita io Enrops ii in America. Ac<;aa3>-.D(ita !a 
Tssdiia ilaLÌ''0<i?iel<o..SEp«n'<re di Sisita 

i^so EOB i f è e w e r eosfaso c-ja ihre ipecijlità che portano Io STESSO SOME 
€i\« vstìii IX F̂JbCÀCIv « t^fttaa d*-.sra«, il uosira preparato è QQ Oteoiteifito ólìv^vs 
ss tela. £be eoc^^se £ prfrxipii j i^ariafe» flK«BtfaA«f, piaota natira <j.'fffe aJpi, co.. 
Eiasisa Sa» dafia pii. «eata lakìihi. 

fi aaiUs laaiei £ trsnn i' ar.àe di aierc !a Di»trA teli nella qaile noo sima 
2f̂ ;rxd r CT:'^(£^« ,4dSrar^e9, «ex jtaajA fe^rei:&sxiiu!i rin^citì taediaa*e l'i pv«««s«« 

J L I 3?!«ri 4 ^ ••-Sai? srr'&ytJJstTKiTS 'A .'sititi «Snieirte m! ygKD£f:A»t!, 
7iS.5t>G icacsBs.3m 7. r la ir^ vx^^i^s t^rra^rx, e -r̂ jert* t3i?re isserà î HfaTafaVHefcs?-
Tĵ sĵ  tnei^ 2àtt ;it«r.a ** Si-.'Kri »'«Y -sseré^ -7:. 5ti£ri»^-;TTefo q.tî iit rsvi,ta dirê .Mfc-

•rm.tfitBrCTaij ma» 1» yiaraE <or -MMIUB* i t st<u>. IBÌK^IÌ, «eass lo atte'uco i 
» •mwiTJiiiiiilf <aegTrtiB>ì«1il e W ^«*j»e:«%ka»)». id :r.s7. l òr^%r,^ v̂  jjLizsnie:, ed ss 
pxricxiare WAIS liina4iai«jFÌ«l,iU&. irrttiiBe^iiiaaBit ^*ftti f»rt^ nft v.ryfi !a «•ai' 

labi le ^ .«Xen» , leSs l!>ia««nne«, ^.''alM>aM»aia>*«t* <^iM«»*.. KC«. .•ertisi 

riBSBCi OA tìsESTd, «£ sa jitart- -cinw .Ì..T». JSI;;! Essiic.acssr 'i"r iia£an;« •à.rMrj-.-ii, 

Cesa l i » !« . .«• 
U.-t f . » 

f 

.-A *t2l9Ìa. S-13i!S. l tainvì;,! 

ìé̂ sML e FiiBsje Glrsas^s; Cvrlxlm. ri_rEsria. :. LI.-Ì-.:Ì, -'uaK.̂  » Ì-IKM-.". T*t»»««L 
Kirjad» ù I s K S . 'i. >?rrw»?5»V BjtraL ?«r7!*M ?i. .i!K«>»<à:. V M - » » » , '^^tJ^A 

.ìKàt.^?.-, HttatA*. i-ìEn""Tiii3a5 C. Sri»., fàt fenwU ^ a. « s«» wBiWiiSt: j r ^ 
ÌBS-JS Vssrm ìjsa'jss. S. T^ Ciss 4. Mtasc: e s:^!^- ».* sii*. > 1*5 ai«BUi »j» 

PREMiATO CON PIÙ MEDAGLIE 

àHTIGÀ E RIHOIATÀ SPECIALITÀ 
O e i . CHIMICO FARMACISTA 

DE CANDIDO M M E N i e O 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita aaliiiie ia qsjJasqiLft ora del gi-onso - Preferibile al Mi ùd al Fernet prima dei pasti e all'ora 
MJ«^?wik-?eaiesi MÌ prindpaJi Mk e dai Droghieri e Liqnaristi,d'Italia 

DICHIARAZIONE 
A.v>';f,.-!o sp^;-^; voiV: iithHf-ntifj T A U . t B O O'irbl^t lS del cjjimi«>-farfjm<;i.fta,|*9i^^,«l<s« 

jSN! CfkoMA» •Lhìih Hlk/Afm 'ifrllo %u,uiSifj,, f/itof: indigcstiofti «j iuappeteijza, io sono rimaato 
'>jt?'iKS/jd6 %&*>-x*/> dftiiiSS ^JV;vt! fiftila xuMhVJ}- sp^daìità, da wjnKiglfarhi, ai rnid^ (ili«iiti offni 
csj5=;.;'--d'A ..r;. *.' f.?fi«*;.-jVt i''/?-5tói'»fj«:. fjuaif! bibifA KaluUtr^j, piacijVolo, da prcfcrirHi a/1 altre 

l'akr-f»/», '4 'tynOi iH'Ji. 


